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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ SCUOLA DELL’INFANZIA 
PREMESSA  

La complessità dei processi di educazione e formazione richiede la corresponsabilità educativa e il 
coinvolgimento dei docenti, di tutta la comunità scolastica e delle famiglie, è pertanto 
indispensabile creare un clima relazionale positivo, fondato sulla collaborazione, sostenendo 
l’intervento genitoriale come supporto collaborativo al progetto educativo della scuola. 
La Scuola dell’Infanzia è il primo percorso educativo che coinvolge con intensità bambini e adulti. 
Per ognuno rappresenta l’avvio di un viaggio che lo accompagnerà per molto tempo, viaggio in cui 
la vita di ciascuno s’intreccerà con i ritmi scolastici, tra salite e discese e nuovi apprendimenti. 
La Scuola dell’Infanzia si propone come luogo che offre occasioni di vita, di relazioni umane, di 
opportunità di crescita per il bambino. Questo significa adottare un insegnamento -apprendimento 
attento a tutti e a ciascuno. Una scuola che considera e valorizza le differenze individuali, attraverso 
una didattica basata sull’integrazione e una didattica inclusiva, cioè una didattica che non si 
“adatta” alle differenze ma le valorizza mettendole al centro dell’azione educativa. Questo impegna 
la scuola a creare i presupposti, per la costruzione di una reciproca assunzione di impegni e di 
responsabilità esplicitate nel “PATTO”. Il Patto di alleanza educativa è uno strumento finalizzato a 
saldare intenti che naturalmente convergono verso un duplice fine: potenziare l’efficacia 
dell’attività educativa e formativa delle bambine e dei bambini e garantire un benessere socio-
emotivo perimetrato nell’ambito della sicurezza. Per tali ragioni vengono qui puntualizzati gli 
impegni che ciascuna delle parti assume e i diritti che vengono riconosciuti e riaffermati. I genitori, 
in qualità di rappresentanti dei bambini e delle bambine, partecipano al contratto educativo, 
condividendo responsabilità e impegni nel reciproco rispetto dei ruoli. 

VISTO il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza 
democratica e legalità”  

VISTI il D.P.R. n. 249 del 24/6/1998, il D.P.R. n. 235 del 21/11/2007 “Regolamento 
recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria” e il 
D.P.R. n.134/2025; 

VISTO il D.M. n. 16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello 
nazionale per la prevenzione del bullismo”;  

VISTO il D.M. n. 30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di 
utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività 
didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di 
corresponsabilità dei genitori e dei docenti”;   

VISTE  la Legge n. 71 del 29 maggio 2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la 
prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo”; la Legge n.70 del 
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17/05/2024 decreto legislativo del 12/06/2025 n.99;  

VISTE  le LINEE DI ORIENTAMENTO per la prevenzione e il contrasto del cyberbullismo 
emanate dal MIUR nell’Ottobre del 2017; 
 

VISTO il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro”;  

VISTO 
il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche”;  

VISTA la legge 13 luglio 2015 n. 107;  

VISTA la Circolare n. 25613 del Ministero della Salute del 11/08/2023; 

VISTE la Legge 20 agosto 2019, n. 92 e le Nuove linee Guida 2024 per l’insegnamento 
dell’educazione civica; 

VISTA La Circolare del MIM n. 5274 del 11/07/2024 “Disposizioni in merito all’uso degli 
smartphone e del registro elettronico nel primo ciclo di istruzione – A.S. 2024/25”; 

 

VISTA La Circolare del MIM n. 5274 del 11/07/2024 “Disposizioni in merito all’uso degli 
smartphone e del registro elettronico nel primo ciclo di istruzione – A.S. 2024/25”; 

 

VISTA La Circolare del MIM n. 3392 del 16/06/2025 “Disposizioni in merito all'uso degli 
smartphone nel secondo ciclo di istruzione”. 
 

 
SI STIPULA CON LA FAMIGLIA DELL’ALUNNO IL SEGUENTE  

PATTO DI ALLEANZA EDUCATIVA, CON IL QUALE 
 

La scuola si impegna a: 
Offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, ispirato al principio di equità 
nei confronti di tutti gli utenti, garantendo un servizio didattico di qualità in un clima educativo 
sereno e favorendo il processo di formazione di ciascuno bambino nel rispetto dei diversi stili e 
tempi di apprendimento. Favorire la piena inclusione delle alunne/ alunni con disabilità garantendo 
il diritto all'apprendimento di tutte le persone con bisogni educativi speciali; promuovere iniziative 
di accoglienza e integrazione delle alunne/ alunni di origine straniera anche in collaborazione le 
altre realtà del territorio, tutelandone l'identità culturale; 
I docenti si impegnano a: 

▪ elaborare e garantire un’Offerta Formativa basata su progetti ed iniziative volte a 
promuovere il benessere del bambino, la sua valorizzazione come persona, la sua 
realizzazione umana e culturale; 

▪ realizzare un clima scolastico positivo fondato sul dialogo e sul rispetto; 
▪ condividere con le famiglie il percorso educativo mediante appositi incontri; 
▪ operare in modo collegiale; 
▪ apprezzare e valorizzare le differenze, individualizzando gli interventi educativi e didattici; 
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▪ favorire la capacità di iniziativa di decisione, di assunzione di responsabilità degli alunni; 
▪ rispettare il Regolamento d'Istituto; 
▪ non esprimere giudizi e valutazioni sull'operato delle famiglie in presenza degli alunni, 

evitando di creare in loro insicurezze e conflitti verso gli adulti di riferimento; 
▪ essere puntuali alle lezioni e alle riunioni collegiali; 
▪ essere precisi negli adempimenti previsti dalla funzione docente; 
▪ essere attenti alla sorveglianza degli alunni e non abbandonare la sezione senza che ne sia 

garantita la vigilanza da parte di altro personale. 
 

 
I bambini promettono di:  

▪ assumere comportamenti adeguati alla salvaguardia della sicurezza propria e altrui; 
▪ rispettare le compagne e i compagni e il personale docente e personale ATA della scuola, le 

diversità personali e culturali e le sensibilità altrui; 
▪ rispettare gli ambienti, gli arredi, i laboratori della scuola; 
▪ partecipare alle attività scolastiche e di gruppo con atteggiamento educato; 
▪ non utilizzare il telefono cellulare a scuola.  

 
 
I genitori si impegnano a:  

▪ rispettare il Regolamento d’Istituto; 
▪ conoscere l’Offerta Formativa dell’Istituto; 
▪ instaurare un dialogo costruttivo con il personale scolastico; 
▪ considerare la funzione formativa della scuola e attribuirle la giusta importanza rispetto agli 

altri impegni extrascolastici; 
▪ non esprimere giudizi negativi sugli insegnanti e sul loro operato in presenza dei figli, 

evitando creare in loro insicurezze e conflitti verso gli adulti di riferimento; 
▪ collaborare al progetto formativo partecipando, con proposte e osservazioni a riunioni, 

assemblee, consigli, colloqui; 
▪ rispettare l'orario di ingresso a scuola e limitare le uscite anticipate; 
▪ giustificare sempre e con puntualità le assenze dei figli; 
▪ verificare mediante contatti frequenti con i docenti che il figlio rispetti le regole della scuola, 

partecipi attivamente e in modo responsabile alle attività scolastiche; 
▪ non sostare nei locali scolastici e nelle adiacenze della scuola, per evitare disturbi e disagi al 

normale andamento didattico, neanche durante ricorrenze organizzate a scuola (compleanni, 
Natale, ecc), se non espressamente invitati. 
 

 
NORME DI COMPORTAMENTO  

Per assicurare il buon funzionamento della scuola è necessario che i genitori rispettino e si 
attengano ad alcune regole fondamentali:  
▪ L’ingresso dei bambini accompagnati dai genitori è dalle ore 08:00 alle  ore 09:00;  
▪ I genitori devono comunicare l’assenza al pasto della mensa tempestivamente entro le ore 

9.00 tramite applicativo Argo Famiglia. 
▪ L’uscita è prevista:  

o per i bambini che non usufruiscono del servizio mensa l’uscita è prevista alle ore 
11:45; 

o dalle ore 13:00 alle ore 14.00 per i bambini che usufruiscono del pranzo; 
o dalle ore 15:00 alle ore 16:00 per i bambini che fruiscono dell’intero tempo scuola; 
o dalle ore 12:00 alle ore 13:00 per i bambini del plesso di Sperlinga. 
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 Gli eventuali ritardi motivati devono essere comunicati alla scuola (per consentire la 
prenotazione del pasto), ma devono essere sporadici poiché incidono negativamente sul 
funzionamento della giornata scolastica; 

▪ per un buon funzionamento delle attività didattiche e per una maggiore serenità dei 
bambini è necessario che gli alunni siano accompagnati in classe dal collaboratore 
scolastico (sia in entrata che in uscita); 

▪ per i nuovi iscritti è consentito al genitore di accompagnare in aula il bambino solo per la 
prima settimana scolastica per favorire un inserimento graduale e sereno; 

▪ il periodo di inserimento dei bambini di tre anni e anticipatari durerà in base ai bisogni e 
alle esigenze degli stessi, con ridotta autonomia igienico-sanitario, può essere prevista 
ingresso dalle ore 09.00 e l’uscita dalle ore 11:00 alle ore 12:00. I genitori dei medesimi 
bambini allorché chiamati dovranno recarsi a scuola, per il cambio degli indumenti;  

▪ il momento del pasto costituisce un’attività educativa importante per l’acquisizione di 
corrette abitudini alimentari e di comportamenti adeguati ai luoghi ed ai contesti. Pertanto, 
non usufruire del pasto priva i bambini di una opportunità educativa di socializzazione e 
dovrebbe essere una eccezione dovuta a ragioni di ordine superiore (gravi intolleranze o 
difficoltà ad alimentarsi);  

▪ per quanto riguarda la mensa è necessario provvedere in tempo all’acquisto dei buoni 
pasto presso il comune di appartenenza; 

▪ se ci sono bambini con intolleranze alimentari, su richiesta scritta e certificata dal medico, 
si può avere un pasto diversificato;  

▪ le richieste di una dieta leggera, per situazioni transitorie, per soggetti che necessitano di 
piatti semplici, a ridotto contenuto di grassi, a seguito di indisposizioni temporanee e 
sindromi postinfluenzali che richiedono cautela nella ripresa dell’abituale alimentazione, 
possono essere fatte direttamente dal genitore alla scuola, per diete della durata massima 
di tre giorni; mentre, per una durata più lunga, ma comunque non oltre due settimane, 
dovranno essere supportate da un certificato medico; 

▪ è opportuno utilizzare, per tutti i bambini, un abbigliamento pratico e comodo al fine di 
favorire le attività ludico-didattiche e facilitare eventuali cambi (sono consigliate tute, 
scarpe con la chiusura a strappo anziché con i lacci, felpe e magliette preferibilmente con 
zip e senza bottoni...), per garantire ai bambini maggiore autonomia e per facilitare un 
eventuale cambio; 

▪ gli alunni non devono portare a scuola giochi da casa; 
▪ le feste e i compleanni a scuola sono un momento di aggregazione e di allegria: è possibile 

festeggiare con dolci, salatini e bibite non gassate (col vincolo che siano prodotti 
confezionati e tracciabili, porzionati o facilmente porzionabili). Non è possibile 
consumare quindi, prodotti confezionati da casa, bibite gassate e prodotti che necessitano 
di refrigerazione; 

▪ è consentito effettuare foto/video nel corso di feste, recite e attività di vario genere, 
rispettando le regole di privacy; 

▪ i bambini verranno riconsegnati solo a persone adulte e conosciute o ad altri tramite 
delega scritta dei genitori e depositata a scuola;  

▪ i genitori sono invitati a non soffermarsi nei locali della scuola per non creare motivo di 
disagio per i bambini e di disturbo delle attività;  

▪ i genitori, se vengono a conoscenza di comportamenti non consoni da parte dei bambini, 
sono invitati a parlarne con gli insegnanti e a decidere insieme l’intervento educativo più 
adatto. 
 

INFORTUNI O MALATTIE 
In caso di malore o infortunio la scuola procede secondo le seguenti modalità: 

 quando il problema appare lieve si contatta immediatamente la famiglia; 
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 quando la famiglia non può intervenire il personale scolastico provvede ad attivare la 
procedura di primo soccorso: 

 
SOMMINISTRAZIONE DI FARMACI 
Il personale della scuola può somministrare farmaci agli alunni solo a seguito dell’avvio di  
una procedura specifica e con criteri ben definiti, delineati dalle Linee guida del Ministero 
dell'Istruzione e da accordi tra istituzioni scolastiche e sanitarie. Quando ciò sia necessario, 
anche il genitore dell'alunno può provvedervi personalmente presentandosi a scuola, su 
richiesta scritta al Dirigente, al momento della somministrazione. 
Eventuali casi di particolare rilevanza, soprattutto per farmaci salvavita, al personale 
scolastico verrà fornita formazione dal parte di operatori ASL. La procedura si avvia a seguito 
di richiesta scritta dei genitori al Dirigente scolastico, certificazione del medico curante 
comprovante la malattia e le modalità di somministrazione del farmaco prescritto. 
Il farmaco dovrà essere acquistato dai genitori e consegnato agli operatori scolastici che 
avranno cura di conservarlo in un ambiente idoneo. I genitori stessi di occuperanno della 
sostituzione a seguito di scadenza. 
In caso di presenza di alunni con particolari patologie che necessitano di attenzioni 
procedurali quotidiane atte a salvaguardarne la salute, è obbligatorio da parte degli operatori 
scolastici segnalare la presenza di detti casi al personale che subentra nella classe o sezione al 
fine di istruirlo sulle indicazioni comportamentali da osservare, secondo quanto comunicato 
dal medico curante e della famiglia. 

 
IGIENE E MALATTIE 

 In caso di pediculosi o di malattie (in particolare malattie infettive, febbre e tosse) i 
genitori devono informare i docenti ed evitare che il proprio figlio riprenda la frequenza a 
scuola fino ad avvenuto trattamento/guarigione. 

 In caso in cui il bambino presenti tosse, raffreddore, febbre ecc. è opportuno che il 
genitore trattenga il proprio figlio a casa. 

▪ Dopo 10 giorni di assenza si richiede il certificato medico, altrimenti bisogna avvisare gli 
educatori se l’assenza è dovuta ad altri motivi. 

 
 
 


